
PARCO AL BIVIO

Il vicepresidente: «Non
sarà uno smembramento,
realtà locali più forti»

Stelvio, verso un accordo con Milano
Per Pacher e Malossini
ci sono spazi di intesa

LORENA STABLUM

COGOLO - Il commissariamento del
parco dello Stelvio va scongiurato, e
la Provincia di Trento si spenderà per-
ché vengano nominati al più presto i
comitati di gestione e il direttivo del
consorzio. Inoltre punterà a trovare
un accordo con la Regione Lombar-
dia e con l’Alto Adige per superare lo
stallo che si è creato dopo il decreto
del governo che ha soppresso il con-
sorzio del parco (e di fatto smembra-
to in tre parti), decreto che il Presi-
dente Napolitano non ha firmato per-
ché privo di approvazione vincolan-
te della Regione Lombardia. È quan-
to ha affermato il vicepresidente del-
la giunta provinciale di Trento Alber-
to Pacher, alla tavola rotonda di ieri
a Cogolo, organizzata da Italia Nostra.
Da parte sua Mario Malossini, presi-
dente della Commissione dei 12, si è
attivato anche su Formigoni per arri-
vare ad un accordo con la Lombardia,
che preveda l’utilizzo dei fondi tren-
tini per i comuni limitrofi per il finan-
ziamento del parco di parte lombar-

da, e per arrivare ad una conclusione
positiva per i 22 lavoratori del parco
a rischio. 
Alberto Pacher ha ripetuto che un ruo-
lo di mediazione tra le diverse istan-
ze - quelle della Provincia di Bolzano,
che preme per la provincializzazione,
e della Lombardia, che nel processo
è stata ignorata - potrebbe giocarlo
proprio la Provincia di Trento.
L’assessore provinciale all’Ambiente
ha sottolineato come le difficoltà sia-
no dovute soprattutto alla scadenza
degli organi di gestione dell’area pro-
tetta. Su questo aspetto Pacher ha evi-
denziato come più volte abbia solle-
citato il Ministero affinché provvedes-
se a ripristinare la funzionalità gestio-
nale e amministrativa dell’ente. «Il pro-
cesso per il nuovo assetto del Parco,
che non vuole essere uno smembra-
mento in tre realtà più piccole, bensì
garantire la presenza delle realtà lo-
cali deve essere promosso in manie-
ra più partecipata - ha aggiunto.- Inol-
tre dobbiamo impegnarci per mette-
re in sicurezza un progetto generale
di respiro europeo, un territorio con
le sue peculiarità locali e ambientali

e il destino della gente che vive in que-
ste valli». Per Mario Malossini, presi-
dente della Commissione dei dodici,
che ha varato la norma di attuazione
relativa alla sospensione del Consor-
zio del Parco poi approvata dal Go-
verno, la strada da seguire sta nel «raf-
forzamento delle realtà locali per usci-
re dalla zona grigia della burocrazia
senza ritorno». Nel contempo ha pe-
rò assicurato che l’organo da lui pre-
sieduto recepirà in fase di revisione
della norma alcuni suggerimenti sul-

l’indirizzo unitario dell’ente e sul mag-
gior coinvolgimento delle comunità
locali. «Le modifiche all’assetto del
parco, anche se spinto dalla provin-
cia di Bolzano, - ha esordito nel suo
intervento Malossini, che ha ripercor-
so la genesi della norma - era sul ta-
volo da parecchio tempo. Sono evi-
denti le farraginosità create dalla or-
ganizzazione della gestione. Ci pos-
sono essere dietro disegni perversi
nel rafforzamento del protagonismo
delle comunità locali - ha quindi am-

messo.-  Ma guarderei invece alle po-
tenzialità, tenendo conto che c’è una
legge sulle aree protette che non può
essere forzata e che ci sono due pro-
vince autonome che hanno compe-
tenze e strumenti per mettere in cam-
po dibattiti più garantiti perché en-
trano nei consigli provinciali, e quin-
di più controllabili». Malossini è infi-
ne tornato sui nodi aperti con la Lom-
bardia, come il reperimento delle ri-
sorse, la posizione dei 22 dipendenti
e le competenze.

COGOLO - Maggior coinvolgi-
mento delle comunità locali, il
dialogo con la Regione Lom-
bardia, una dimensione unita-
ria ed europea del Parco, e la
regolarizzazione della situazio-
ne dei dipendenti. Sono stati
questi i nodi toccati durante il
convegno organizzato dalle se-
zioni di Trento e Bolzano di Ita-
lia Nostra sul futuro del Parco
Nazionale dello Stelvio, ogget-
to in questi mesi di un proces-
so di riforma istituzionale. Un
incontro seguito da un nume-
roso pubblico (dipendenti, as-
sociazioni sindacali, e residen-
ti della Val di Sole), che difet-
tava però della presenza degli
amministratori locali (solo il
sindaco di Malé sedeva in pla-
tea). Il dibattito, guidato dal di-
rettore dell’Adige Pierangelo
Giovanetti, ha preso avvio con
le associazioni ambientaliste

che hanno ribadito l’importan-
za di mantenere l’unitarietà del-
l’assetto del Parco proiettan-
dolo magari un una dimensio-
ne europea. «Perché dobbiamo
spaccare invece di impegnar-
ci ad unire le forze con le altre
realtà delle Alpi, rafforzando il
protagonismo dei territori?» -
si sono chiesti Luigi Casanova,
vicepresidente di Cipra Italia, 
Ciro Berdini, vicepresidente
della sezione della Valle Camo-
nica di Italia Nostra e Rossana
Bettinelli, rappresentante na-
zionale dell’associazione am-
bientalista e membro della
giunta di Europa Nostra. Idea
condivisa da Roberto
Bombarda, presidente della Ter-
za Commissione del Consiglio
provinciale, e da Roberto Pinter,
componente della Commissio-
ne dei Dodici, che vede l’unita-
rietà del Parco garantita da

nuove forme più evolute di
cooperazione. Più legato ad
aspetti concreti l’intervento di 
Franca Penasa, ex presidente del
comitato di gestione del setto-
re trentino del Parco, che ha
sottolineato come il problema
del personale sia il primo da ri-
solvere. Preoccupazione mani-
festata questa manifestata an-
che dall’intervento di uno de-
gli interessati Fausto Ceschi e
dalla direttrice del settore tren-
tino del Parco Augusta Conta.
Penasa ha quindi evidenziato
la necessità di arrivare alla de-
finizione del piano e del rego-
lamento dell’ente. «La nuova
norma - ha concluso - dovreb-
be affidare ai comitati di gestio-
ne tutte le competenze ammi-
nistrative e mantenere in capo
al direttivo centrale la tutela,
il presidio e il controllo del ter-
ritorio». L. S.

«Diventi un parco europeo»
Le associazioni ambientaliste: «Assetto garantito
da nuove forme più evolute di cooperazione»

IL DIBATTITO

Partecipata

I partecipanti di ieri
alla tavola rotonda
sul futuro del Parco
nazionale dello Stelvio
nella sede di Cogolo
dell’area protetta
(fotoservizio I. Bertolini):
organizzata dalla
associazione «Italia nostra»
ha visto gli interventi
di politici provinciali,
ambientalisti e dipendenti
del Parco preoccupati
per la loro situazione

Senza consiglio dal dicembre del 2010,ora il rischio di commissariamento
COGOLO - La situazione di paralisi nata
con l’avvio della riforma per il riassetto
istituzionale del Parco nazionale dello
Stelvio ha generato il rischio concreto
di commissariamento. Il mancato
rinnovo da parte del Ministero
dell’ambiente degli organi del Consiglio
direttivo, scaduto il 26 dicembre
scorso, con la conseguente
impossibilità di rinnovare i tre comitati

di gestione territoriali, ha di fatto
bloccato la funzionalità gestionale e
amministrativa del Parco. Una
situazione, questa, che si va
sommando alle numerose incertezze
sulla nuova configurazione futura
dell’ente, al dimezzamento dei
finanziamenti per l’attività e alle
annose criticità, di cui la più stringente
riguarda i 22 dipendenti che si trovano

in una posizione lavorativa non
definita. Il 10 novembre 2010 la riforma
è partita dalla norma di attuazione per
la soppressione del Consorzio di
gestione da parte della Commissione
dei Dodici (nella foto il presidente Mario
Malossini). La norma, recepita il 22
dicembre 2010 dal Consiglio dei
ministri, non è stata ratificata dal
presidente della Repubblica.
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